
I  POPOLI HANNO  IL  DIRITTO  A  VOCI  E  CONTRO VOCI
~ Edizione 15/23 ~

Avviso! Pare purtroppo che siti web controcorrente siano spesso attaccati dagli hacker con dei virus. V&CV protegge offrendo notizie brevi,
concise e senza accesso a internet. Consiglio per chi va a vedere i link: non accedere a internet con un PC con dati importanti!

Per impulsi, fonti, domande, informazioni utili o abbonamenti, siete pregati di scriverci a VeCV@infopool.info.
N.B. questa è una traduzione dagli originali tedeschi “Stimme und Gegenstimme – S&G”.

Da tutti per tutti - temi taciuti
Luce da analisti sagaci
Libero e gratuito
Ispirante
V&CV

Serve trasparenza, non sui cittadini ma
sui media, politici e magnati!

Fatti mondiali al vaglio
del popolo

V&CV

VOCI CONTRO VOCI

INTRODUZIONE
Sapevate che con il Titanic sono affondati i finanzieri più
ricchi del mondo? Tutti si opponevano alla FED, il sistema
privato della banca centrale statunitense. Erano stati invitati
da J.P. Morgan, proprietario del Titanic, che però diede dis-
detta "all'ultimo minuto". L'anno successivo, questo sistema
bancario centrale privato, una trappola globale del debito, è
stato introdotto senza resistenza. Un crimine contro l'umanità
viene smascherato in modo probatorio!
Vedi anche l'onomina trasmissione su: www.kla.tv/25759

Titanic in revisione: affiora l'attentato
hm. 111 anni fa, la nave passeggeri Titanic, la più grande
dell'epoca, affondò durante il suo viaggio inaugurale dopo
essersi scontrata con un iceberg. 1.514 delle oltre 2.200 per-
sone a bordo persero la vita. [1] A causa dell'elevato numero
di vittime, l'affondamento del Titanic è uno dei più grandi e
noti disastri marittimi. Ancora oggi, la letteratura, le arti
visive, il cinema e la televisione di tutto il mondo trattano gli
eventi del suo affondamento. E allo stesso modo, ancora oggi,
in tutto il mondo è diffusa l'ipotesi che l'affondamento del
Titanic sia stato un incidente e una combinazione casuale di
vari fattori negativi.
Ma quanto sono certi i "fatti" che sembra parlino a favore di
un incidente? E voi mettereste la mano sul fuoco per questa
versione, solo perché la letteratura, il cinema, la radio e la
televisione l'hanno diffusa e ripetuta in tutto il mondo per oltre
100 anni come versione ufficiale del naufragio?
Infatti meticolosi scienziati forensi e astuti analisti affermano
chiaramente, e ne presentano le prove, che si tratta di un
attentato al Titanic preparato con largo anticipo. Nel suo libro

"L'attacco al Titanic", il giornalista investigativo Gerhard
Wisnewski ha riassunto in 430 pagine i fatti, le circostanze, le
dichiarazioni dei testimoni ecc. le quali rivelano chiaramente
un affondamento intenzionale. Wisnewski spiega inoltre con-
tro chi era diretto questo attacco: è stato un attentato terror-
istico contro tutta l'umanità.
Ora, forse direte un po' stupiti che il decesso di 1.514 persone
in questo naufragio sarà pur deplorevole, ma non segna affatto
il destino di tutta l'umanità. In un certo senso invece sì. Perché
è proprio questo il nocciolo della questione. Ci vuole una
riflessione astuta: molti dei banchieri e dei finanzieri più

importanti dell'epoca erano presenti al viaggio inaugurale del
Titanic, invitati dall'oligarca finanziario J.P. Morgan, proprie-
tario della compagnia di navigazione. Ma mentre Morgan
annullò la sua partecipazione con brevissimo preavviso e
quindi sopravvisse, tutti i magnati della finanza invitati
perirono. È interessante notare che si trattava proprio di quei
signori più influenti che si opponevano a un piano strategico
globale che J.P. Morgan stava portando avanti con una con-
federazione di altri banchieri di primo piano. Il piano preve-
deva la privatizzazione del sistema bancario centrale statuni-
tense. Questo piano fu attuato già l'anno successivo all'attacco
del Titanic.
Da quel momento in poi, la grande potenza USA non ricevette
più il denaro dalla sua banca di Stato, ma da questa associa-
zione di grandi banchieri privati chiamata Federal Reserve
FED, e solo a interessi composti. Quindi da allora TUTTO il
denaro proviene da banchieri privati. Anche il denaro per il
rimborso degli interessi e degli interessi composti deve essere
preso in prestito da questo monopolio finanziario. [2]
Gli Stati Uniti, e con essi tutte le nazioni, sono ancora oggi
appesi a questo "stillicidio". Sì, il mondo intero è intrappolato
in questa trappola del debito. In questo modo, la mafia
finanziaria si assicura il controllo di tutte le risorse naturali,
dei siti produttivi, delle merci e delle banche, delle infrastrut-
ture, persino di interi Stati e dei loro politici. Ma tutto questo
è così abilmente camuffato che la stragrande maggioranza
delle persone non lo vede nemmeno. Pertanto, cerca altrove
le cause delle fluttuazioni dei prezzi e dell'economia, degli
sconvolgimenti politici, dei conflitti globali e delle guerre. È
un'analogia perfetta con l'attacco terroristico mascherato al
Titanic. Era diretto contro i grandi banchieri e di riflesso
contro l'intera umanità, mentre nella narrazione ufficiale è
stato presentato come un tragico incidente. [3]
Ora la prossima catastrofe organizzata sta per minacciare
l'umanità. L'attacco al Titanic e l'introduzione del sistema
bancario centrale privatizzato hanno posto le basi proprio per
questo: è il Grande Reset. È annunciato a gran voce come
apparentemente inevitabile dalla mafia finanziaria globale
attraverso i suoi tirapiedi, come Klaus Schwab, fondatore del
Forum economico mondiale WEF. [4] Il loro slogan per il
Grande Reset è che "Non possiederai nulla, ma sarai felice".
Indovinate chi vorrebbe possedere TUTTO, comandarci
TUTTI ed espropriarci a tal fine?

Fonti: [1] Il Titanic: https://de.wikipedia.org/wiki/Titanic_(Schiff) | [2]  Il Titanic e la FED: https://bumibahagia.com/2015/02/21/die-titanic-es-war-nicht-der-
eisberg-und-was-hat-die-fed-damit-zu-tun/ | https://odysee.com/@True_World:f/Titanic-e-FED---La-Storia---Titanik-a-FED-pribeh:7

[3] L'assassinio del Titanic: roba forte senza filtro!: www.wisnewski.ch/ | www.youtube.com/watch?v=rOeIdDXN8SM | https://bumibahagia.com/
2017/10/25/der-untergang-der-titanic-attentat-federal-reserve-fed/ | www.express.co.uk/news/world/310263/The-Titanic-cover-up

[4] Il Grande Azzeramento: www.compact-shop.de/shop/compact-spezial/compact-spezial-30-geheime-maechte-drahtzieher-dynastien-neue-goetter/
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sak. La rinomata banca svizzera Credit Suisse è in bancarotta
(marzo 2023) e verrà acquistata dalla rivale UBS. Come si deve
interpretare l'intera vicenda? E cosa c'entrano il Forum Eco-
nomico Mondiale e BlackRock con questo accordo?
Ecco la valutazione di Ernst Wolff, esperto finanziario e giorna-
lista tedesco indipendente. [5] Il video originale con la valuta-
zione di Ernst Wolf lo trovate su www.kla.tv/25891.
A metà marzo la seconda più grande banca svizzera, la Credit
Suisse, è stata sull'orlo dell'insolvenza. Dopo che i capitali dei
clienti per 100 miliardi di franchi erano già stati prelevati nel
quarto trimestre del 2022. Ulteriori numerosi altri investitori
hanno perso fiducia nel primo trimestre del 2023. A causa dei
crescenti deflussi, i costi di copertura per l'insolvenza delle
obbligazioni della Credit Suisse sono aumentati notevolmente.
Questo a sua volta ha fatto crollare il prezzo delle azioni, che già
solo il 15 marzo è sceso fino al 31%.   Quando il grande azionista
Saudi National Bank ha annunciato di non voler più versare
denaro nella banca in crisi, si è prospettata una corsa agli sportelli.
Ma questa doveva essere evitata a tutti i costi, perché la Credit
Suisse è una delle circa 30 istituzioni finanziarie di importanza
sistemica globale, il cui crollo potrebbe innescare un effetto
domino nel settore bancario e rappresentare una minaccia esis-
tenziale per il sistema finanziario globale.
Il 23 marzo 2023, la Banca Nazionale Svizzera (BNS) ha effet-
tuato questo salvataggio, concedendo alla Credit Suisse un credito
di 50 miliardi di franchi svizzeri, preservandola così da un giura-
mento di fallimento. A quanto pare, però, la somma non è stata
sufficiente per una stabilizzazione duratura, poiché dopo un breve
rialzo, il prezzo delle azioni è sceso di nuovo quasi del 18%, solo
un paio di giorni dopo.
Crescevano i segnali che i problemi fossero molto più grandi di
quanto ammesso dalla dirigenza del Credit Suisse. Da un lato, si
era diffusa la voce che BlackRock volesse acquisire la banca,
subito smentita dal più grande gestore patrimoniale del mondo.
Dall'altro lato, secondo varie segnalazioni, erano in atto trattative
di acquisizione con la più grande banca svizzera UBS, che era
stata a sua volta salvata dalla Banca Nazionale Svizzera con 54
miliardi di dollari nell'ottobre 2008.
Infatti, il 26 marzo 2023 l'UBS ha annunciato di poter acquisire
immediatamente il Credit Suisse per circa 1 miliardo di franchi,
pagando 0,25 franchi per azione, valutate 1,81 franchi due giorni
prima. Il governo svizzero ha appoggiato la proposta della UBS e
ha accettato di sospendere la legge che fissa un termine di 6
settimane per un'acquisizione di questo tipo.
Ma l'accordo è stato rifiutato dal Credit Suisse. A questo punto,
apparentemente, rimaneva solo un'opzione: per evitare l'effetto
domino, il governo svizzero avrebbe dovuto tirare il freno d'emer-
genza e nazionalizzare la banca. Ma non è stato necessario, perché
UBS ha aumentato la sua offerta di acquisizione, offrendo 0,76
franchi per azione, ma in cambio ha ottenuto un impegno di
credito fino a 100 miliardi di franchi dalla Banca Nazionale
Svizzera.

Fonti: [5] www.apolut.net | https://tube4.apolut.net/w/OTfJDjJnKe
8LDTYFNUbw6f?start=4m43s | Anche questo potrebbe interessarti:

[6] #FEM – www.kla.tv/FEM-it [7] #BlackRock – www.kla.tv/BlackRock-it
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La caduta
della Credit Suisse – valutazione di Ernst Wolff

Punto finale ●
Chi vuole mettere volontariamente la mano sul fuoco per
la nostra storiografia ufficiale dovrebbe prima considerare
che una nefasta mafia finanziaria sta giocando il suo gioco
sporco sullo sfondo da molti decenni e più. E questo in tutti
i settori della nostra esistenza. Niente è come sembra. Ma
così come l'affondamento del Titanic non era inevitabile,
non lo erano nemmeno le guerre, comprese quelle mondi-
ali, e gli attacchi terroristici come quelli dell'11 settembre
2001. Anche la minaccia per l'umanità rappresentata dal
Grande Reset non è un destino inevitabile. Infatti la nostra
comune famiglia umana ha buone possibilità di non essere
spinta nell'abisso. La nave comune della nostra famiglia
umana ha tutte le possibilità di non andare a fondo, dato
che ci sono sempre più eroi dell'informazione che vanno

"a fondo alle cose", in modo coscienzioso e meticoloso come,
ad esempio, Gerhard Wisnewski. Scoprono tutti questi
tirapiedi nascosti sul retroscena. Insieme ne traggono poi
le conseguenze e chiedono un severo esame dei reati penali
nella loro totalità. E questo attraverso tribunali indipen-
denti di nuova istituzione! Sì, un tribunale internazionale
e incorruttibile del popolo che arresterà tutti questi malvagi
e li metterà fuori circolazione.
Lasciatevi ispirare pure voi dal risveglio primaverile di
verità, amore e giustizia e diffondete il più possibile lo
V&CV e le trasmissioni di www.kla.tv. Insieme possiamo
invertire la rotta e salvare la nave dell'umanità da questa
brutale mafia finanziaria e dall'imminente Grande Reset.
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Così il 26 marzo è stato ufficializzato: l'USB rileva la Credit
Suisse, un concorrente che il venerdì prima aveva ancora un
valore di borsa di 8 miliardi di franchi. Ma lo compra per un
quarto di quel prezzo, ricevendo una garanzia di perdita di 9
miliardi di franchi dal governo e chiedendo anche un prestito fino
a 100 miliardi di franchi garantito dalla Banca Nazionale Svizzera.
Poiché l'accordo è stato raggiunto senza gli azionisti di UBS e
Credit Suisse e senza il Parlamento svizzero, ci si chiede: è
possibile che l'intera vicenda sia stata una partita a poker tra
insider? Una partita truccata da operatori finanziari che si
conoscono tra di loro molto bene?
Uno sguardo alle relazioni personali dei partecipanti più impor-
tanti potrebbe aiutare a rispondere a questa domanda. Ad esempio,
sia il CEO di Credit Suisse che quello di UBS fanno parte dei
cosiddetti "Contributors" del Forum Economico Mondiale FEM.
[6] Entrambe le banche, a loro volta, fanno parte dei Partner
strategici del FEM, che comprendono anche BlackRock.
Inoltre, anche il capo della Banca nazionale svizzera è un

"Contributor" del FEM e il suo predecessore lavora ora come
vicepresidente della BlackRock, il cui presidente Larry Fink fa
parte del Consiglio del FEM insieme a Klaus Schwab dal 2019.
E non è finita qui. Come è stato annunciato il 26 marzo 2023,
anche la Federal Reserve e la Banca centrale europea hanno dato
il via libera all'accordo. Il consulente più importante delle due
banche centrali è nientemeno che BlackRock. [7]


